
INCONTRI INTERMEDI  SCHEMA DI CONDUZIONE

Il numero di incontri varierà in relazione alla durata dello stage/tirocinio.

Ogni incontro avrà la durata di 2 o 3 ore.

OBIETTIVI DEGLI INCONTRI

Far riflettere i giovani sull’esperienza di tirocinio al fine di 

· Condividere con il gruppo la propria esperienza

· Evidenziare problemi e difficoltà incontrate

· Evidenziare ipotesi di soluzione e relative strategie per il superamento delle difficoltà 

· Riconoscere che le soluzioni adottate per la risoluzione di un problema sono ripetibili e trasferibili anche in altri contesti

· Verificare la corrispondenza tra le finalità e i possibili esiti formativi ipotizzati in partenza e l’esperienza in atto

CONTENUTI

Dati e informazioni tratti dall’esperienza in atto

STRUMENTI

Lavagna a fogli mobili

RELATORI
Tutor scolastico

STRATEGIA DIDATTICA

Il tutor conduce il gruppo a:

· Socializzare le esperienze in atto

· Verificare se il tirocinio tende a soddisfare le ipotesi di partenza in termini di potenziamento del sé personale  e professionale

· Evidenziare i problemi emersi durante il tirocinio e individuare il percorso per la risoluzione degli stessi attraverso:

1. l’individuazione degli aspetti positivi e negativi dell’esperienza (riconoscimento);

2. ricerca delle cause degli eventi negativi e proposta di possibili ipotesi di soluzione (esplorazione);

3. individuazione di una o più ipotesi di soluzione (concertazione);

4. messa a punto di strategia per la realizzazione dello scopo (pianificazione);

5. confronto tra le diverse strategie individuate (adattamento)

ESITI FORMATIVI

1. I giovani riconoscono la sequenzialità del percorso per la risoluzione di un problema e ne percepiscono la replicabilità e la trasferibilità in contesti diversi

2. Si abituano a ricercare autonomamente soluzioni personali ai problemi incontrati

3. Si abituano a ricercare la corrispondenza tra le finalità del progetto, l’esperienza in atto e gli esiti formativi conseguenti.








